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3a domenica Tempo di Pasqua - Anno A

Sussidio domenicale per i catechisti
a cura di Rita Camurri
Prima Lettura - At 2,14.22-33
Salmo Responsoriale – Sal 15
Seconda Lettura  - 1Pt 1,17-21
Vangelo – Lc 24,13-35
Il contesto

Il brano che viene proclamato in questa terza domenica di Pasqua è il brano dei discepoli di Emmaus, che viene proposto nella parte conclusiva del Vangelo di Luca (Lc 24, 13-35): tutto sembra essere finito e nel peggiore dei modi; Gesù torturato, crocifisso, i suoi discepoli dispersi, smarriti, attristati... Quello che si proclamava il Figlio di Dio è stato ucciso, il significato della sua predicazione non sembra essere più chiaro, certo alcune donne hanno detto che il corpo del Signore non era più nel sepolcro... i due discepoli camminano e commentano fra loro gli eventi.

I temi del Vangelo

Primo tema : 
I discepoli camminano e commentano; si avvicina Gesù ma loro non sono in grado di riconoscerlo.  Perché non lo riconoscono? Perché sono troppo assorti nei loro pensieri, troppo chiusi nel loro piccolo mondo, nelle loro sensazioni per capire chi è colui che li ha avvicinati.
Non sono in grado di comprendere, anzi  rendono massimo l’equivoco: “uno di loro,  di nome Clèopa,  gli rispose:  «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò loro:  «Che cosa?». Gli risposero:  «Ciò che riguarda Gesù,  il Nazareno, che fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso”. E prosegue… “alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate al mattino alla tomba e, non avendo trovato il suo corpo,  sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di angeli,  i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l’hanno visto”.  
Un estraneo a cui raccontare i fatti, la sconfitta, i dubbi rispetto a questa voce delle donne (sottolineo, delle donne: all’epoca considerate nella società giudaica persone di poco conto), del sepolcro vuoto: ma poi chissà se è vero, Cristo non lo ha visto nessuno… La felicità è vicina, il Risorto è lì a due passi ma loro non lo vedono!

Secondo tema: 
“Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele;”
Sembra tutto veramente finito, la tristezza di quel “speravamo” rimanda alla morte della speranza, quella speranza che Cristo con la sua predicazione infonde in chiunque parta alla sua sequela, sembra svanita nel vento... Non si può essere discepoli fedeli se si perde la speranza, anche contro ogni evidenza è necessario confidare nel Signore...
Terzo tema: 
Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! Non bisognava che il Cristo patisse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 
La prima scelta che fa il Signore (ancora non rivelandosi come tale ai suoi discepoli) è rispiegare come la vicenda del Cristo è parte integrante del disegno della salvezza divina. Di fatto spiega loro la Scrittura; i discepoli in tale modo devono imparare a collocare anche la morte di Gesù nell’ambito del disegno sapiente di Dio. Devono arrivare a capire la gloria della Croce...
Quarto tema: 
Nasce (o meglio rinasce) dall’ascolto della Parola e l’apertura del cuore, il legame col Signore, con questa frase molto bella che commuove anche secoli e secoli dopo: “Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro”.
Chi ha fatto esperienza di Gesù, ha fatto esperienza di una amore grande, di una presenza irrinunciabile. Chi ha fatto esperienza di Gesù fa esperienza della Luce e sa che se Gesù è accanto; non c’è da temere la sera.
“Egli entrò per rimanere con loro.”
Quinto  tema: 
Questo legame di cui abbiamo detto sopra,  trova la sua genesi nell’ascolto della Parola e l’apertura del cuore; trova il suo compimento nell’Eucarestia, nello spezzare il pane. Gli occhi finalmente si aprono: è il Signore! Non c’è bisogno della sua presenza fisica perché il cuore, nella Parola, nell’Eucarestia, nell’amore, trova la sua Presenza.
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. Ed essi dissero l’un l’altro: “Non ardeva forse in noi il nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via,  quando ci spiegava le Scritture?”. 
E se riconosciamo il Risorto, se lo amiamo, se a lui siamo legati esiste una sola opzione, la medesima che adottano i discepoli: condividere la gioia coi fratelli di fede ed annunciare a tutti la buona novella.
Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: “Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!”. Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane.
Spunti di lavoro con i ragazzi
Materiali necessari: 
Scheda predisposta (cf. sotto), con domande: i ragazzi devono avere un foglio per appuntare le loro risposte, penna per scrivere e poi un foglio o meglio ancora un quaderno, per scrivere quanto dettato dall’educatore alla fine.

Leggere e spiegare 
Leggere con i ragazzi il brano del Vangelo.

Riflettere
Fare rispondere i ragazzi alle seguenti domande già predisposte su una scheda: 
- Chi sono i discepoli che camminano? Secondo te, hanno ragione ad essere tristi?
- Come mai Gesù non si rivela subito?
- Secondo te perché non lo riconoscono?
- Come fa Gesù a rivelarsi piano piano? 
- Perché capiscono? come avviene questa comprensione? Potrebbero capire se il Signore non gli aiutasse?
- Quale è il percorso che ci avvicina al Signore Risorto? 
- Che vuol dire la frase “Resta con noi, perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto”.
- Sei capace di capire che il Signore è anche in chi ci sta intorno?
Condividere 
Condividere le risposte: sarà cura dell’educatore guidare le risposte in maniera che siano più appropriate possibile.  

Riassumere 
Ci sembra logico che ogni educatore riassuma o anche proponga dettando una risposta ai suoi ragazzi secondo le domande poste… In particolare si dovrà fare riflettere sul come per riconoscere l’altro, chiunque esso sia, si deve avere il cuore aperto, gli occhi per vedere, l’aiuto dello Spirito Santo per amare...
Si rifletterà coi ragazzi come la Parola, l’amore reciproco e l’Eucarestia, presenza reale del Signore, sono ingredienti fondamentali del rapporto con Lui.

Concludere e Segno 
O come gruppo o come componenti del gruppo prendersi un impegno di cura ed attenzione di qualcuno che di solito non viene considerato, può essere un ragazzo meno inserito, qualcuno in difficoltà, sforzarci di andare incontro ad una persona che ci sta antipatica, ecc...

Immagine 
  
Commentare l’immagine coi ragazzi: quale è l’atmosfera? Come è vestito il Cristo? Che fanno i discepoli?

Canto
Resta qui con noi  (Gen) 
RE
Le ombre si distendono
SOL
scende ormai la sera
RE        RE7+                 MI-
e s'allontanano dietro i monti
                SI-                     FA#-
i riflessi di un giorno che non finirà, 
        MI-                  SOL
di un giorno che ora correrà sempre
RE            FA#-             SOL
perché‚ sappiamo che una nuova vita
            RE             SOL             LA
da qui è partita e mai più si fermerà.
RIT.
RE                 FA#-     SOL             RE
Resta qui con noi,  il sole scende già, 
MI-                 LA         SOL         LA        RE
resta qui con noi,  Signore è sera ormai.
RE                 FA#-     SOL             RE
Resta qui con noi,  il sole scende già, 
MI-                 LA         SOL    LA         RE
se Tu sei fra noi la notte non verrà.
S'allarga verso il mare
il Tuo cerchio d'onda
che il vento spingerà fino a quando
giungerà ai confini d'ogni cuore
alle porte dell'amore vero;
come una fiamma che dove passa brucia
così il Tuo amore tutto il mondo invaderà. RIT.

Davanti a noi l'umanità
lotta,  soffre,  spera
come una terra che nell'arsura 
chiede l'acqua ad un cielo senza nuvole
ma che sempre le può dare vita;
con te saremo sorgente d'acqua pura
con Te fra noi il deserto fiorirà. RIT.
